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Verbale di Assemblea straordinaria dell'Associazione

Pubblica Assistenza Città di Bologna Onlus
REPUBBLICA ITALIANA

Nell'anno duemilaventuno, il giorno ventisette del mese di marzo, in Bologna,
Viale Sergio Cavina n. 4, presso il Circolo ARCI denominato Benassi, alle ore nove e
minuti primi trenta.

27 marzo 2021
Innanzi a me, Dottor Alessandro Panzera, Notaio in Argelato iscritto nel Ruolo del
Collegio notarile del Distretto di Bologna, è presente il signor:
- Federico Panfili, nato a Bologna (BO) il 29 marzo 1980;
domiciliato per la carica di cui in appresso in Bologna (BO), Via Scandellara n. 54, il
quale dichiara di intervenire esclusivamente nella sua qualità di Presidente del
Consiglio Direttivo dell'Associazione di Volontariato senza fini di lucro denominata:
- "PUBBLICA ASSISTENZA CITTA' DI BOLOGNA - ONLUS", con sede a Bologna (BO),

Via Scandellara n. 54, Codice Fiscale 01103290373, iscritta nel Registro delle
persone giuridiche presso la Regione Emilia Romagna al n. 150 in data 12 giugno
2002 (n. 752 d'ordine presso il Tribunale), con personalità giuridica assunta a
seguito del riconoscimento ricevuto in forza di D.P.G.R. n. 458 del 21 giugno
1991, e nel Registro del Volontariato della Regione Emilia Romagna al n. 232 in
forza di Decreto n. 567 emesso in data 4 settembre 1992 (in prosieguo anche
solo denominata "Pubblica Assistenza" o "PACB").

Il costituito, cittadino italiano, della cui personale identità io Notaio sono certo, mi
dichiara che è qui riunita, in questo luogo, giorno ed ora, nonché, a distanza, con
le modalità di collegamento audio-video consentite nell'Avviso di convocazione,
l'Assemblea della predetta Associazione Pubblica Assistenza Città di Bologna
Onlus, in seguito denominata anche solo PACB, per discutere e deliberare sugli
argomenti di cui oltre, richiedendomi di assistere alla riunione e di redigerne
verbale in forma pubblica, assumendo io Notaio le funzioni di Segretario.
Pertanto, a ciò aderendo, io Notaio do atto di quanto segue.

Apertura dei lavori assembleari
Assume la presidenza dell'Assemblea, per designazione unanime a norma di
Statuto, il costituito Federico Panfili, il quale dichiara di aver proceduto ad
accertare:
- l'identità e la legittimazione dei presenti, sia per quanto attiene gli intervenuti

fisicamente presso questo luogo, sia per quanto attiene gli intervenuti mediante
i sistemi telematici e di videoconferenza all'uopo predisposti, questi ultimi
tramite i supporti informatici a disposizione, mercé l'ausilio dell'ufficio di
presidenza;

- la regolarità della costituzione della presente riunione assembleare, facendo
all'uopo constare:

partecipanti all'assemblea
A) la presenza, per l'Organo amministrativo, di esso costituito, quale Presidente

del Consiglio Direttivo, laddove dà atto che, per quanto concerne gli altri
componenti dell'Organo, ovverosia i signori:
- Chiara Pasquali, nata a Bologna il 12 giugno 1987 (Vice Presidente del

Consiglio di Amministrazione), ella è presente presso questo luogo;
- Luca Ladini, nato a Bologna il 3 agosto 1972 (Consigliere), questi è presente

presso questo luogo;
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- Bernardo Bernardi, nato a Parma il 19 ottobre 1949 (Consigliere), questi è
assente, più che giustificato;

- Roberto Rocca, nato a Bologna il 13 febbraio 1959 (Consigliere), questi è
presente presso questo luogo;

- Roberto Bondi, nato a Udine il 2 marzo 1966 (Consigliere), questi è presente
presso questo luogo;

- Giulio Zanfanti, nato a Bologna il 12 giugno 1967 (Consigliere), questi è
intervenuto tramite videoconferenza;

B) per quanto concerne l'Organo di controllo, dà atto che per l'intervento dei
Sindaci Revisori, ossia dei signori:
- Renato Torelli, nato a Gagliano del Capo il 23 luglio 1980, questi è presente

presso questo luogo;
- Davide Goldoni, nato a Ferrara il 4 dicembre 1971, questi è presente presso

questo luogo;
- Lorenzo Genovesi, nato a Bologna il 25 ottobre 1993, questi è intervenuto

tramite videoconferenza;
C) la presenza di n. 161 (centosessantuno) Associati aventi diritto di voto su n.

283 (duecentottantatre) ed in particolare i soci risultanti dal foglio presenze che
si allega al presente verbale sotto la lettera "A" (precisando come in tale
conteggio non sia da ricomprendere il socio Annalisa Curkovic, in quanto
passato a categoria priva del diritto di voto), nel quale risultano specificati
quelli intervenuti fisicamente presso questo luogo e quelli intervenuti mediante
il software di videoconferenza denominato "GoToMeeting" (Citrix Systems) o
altre modalità telematiche consentite dall'Avviso di convocazione;

D) la presenza, in qualità di ospite, del Dott. Benvenuto Suriano, nato a Foggia
(FG) il 24 luglio 1970, quale consulente dell'Associazione che ha dato grande
supporto professionale per l'elaborazione degli Statuti oggetto delle odierne
proposte di approvazione, sul cui intervento l'Assemblea manifesta piena
adesione;

convocazione e costituzione dell'assemblea
che l'Assemblea è stata regolarmente convocata con Avviso scritto trasmesso in
data 12 marzo 2021, il tutto ai sensi di legge e di Statuto, Avviso in forza del quale
è stata consentita sia la partecipazione mediante audio-videoconferenza, sia la
partecipazione fisica, il tutto nel rispetto:
- dei divieti di assembramento in vigore rispetto alla capienza dei luoghi;
- degli obblighi di distanziamento;
- degli obblighi concernenti l'apprestamento dei presidi correlati ai Dispositivi di

Protezione Individuale (DPI);
secondo quanto consentito dalle disposizioni di cui agli artt. 73, commi 1 e 4, e, in
via estensiva, 106, comma 8 bis, del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, giusta la
proroga dello stato di emergenza disposta con Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 13 gennaio 2021 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 15 del 20 gennaio 2021) e la proroga disposta in forza del D.L. n. 183 del 31
dicembre 2020, dando al contempo atto che nessuno degli intervenuti,
pienamente informati degli argomenti di cui oltre, si oppone alla trattazione degli
stessi.
Il Presidente dà inoltre atto che la presente riunione assembleare si tiene in
seconda convocazione, essendo andata deserta la prima convocazione che era
fissata per il giorno 26 marzo 2021 per mancato raggiungimento del quorum
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costitutivo.
Fatto constare quanto sopra, il Presidente dà quindi atto della regolare
costituzione dell'Assemblea e che la stessa può validamente deliberare sul
seguente:

Ordine del giorno
1) approvazione dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla normativa del D.Lgs.

n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e alle ulteriori modifiche ritenute
opportune;

2) in caso di mancato raggiungimento dei quorum per l'approvazione dello Statuto
interamente riformulato come al punto 1) del presente Ordine del giorno,
approvazione dello Statuto sociale con modifiche limitate a quelle strettamente
necessarie per l’adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice
del Terzo Settore), come previsto dall'art. 101, comma 2, seconda parte, del
D.Lgs. n. 117/2017.

Trattazione
Innanzitutto, il Presidente, con riferimento agli intervenuti con modalità a distanza
ed al collegamento tecnologico in essere, richiamando le modalità consentite dalla
normativa emergenziale vigente, attesta, dichiara e conferma come:
a) gli sia consentito di accertare con certezza l'identità e la legittimazione degli

intervenuti, tramite le modalità informatiche approntate a beneficio dei
partecipanti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, nonché di constatare e
proclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito a me Notaio, che a mia volta confermo, quale soggetto
verbalizzante, di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti a distanza, che a loro volta nulla hanno da
eccepire sul punto, di partecipare in tempo reale alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare,
ricevere o trasmettere documenti;

invitando gli intervenuti a segnalare senza indugio, anche con modalità
alternative, se il loro collegamento sia interrotto o ridotto nella fruibilità durante
la discussione che sarà avviata e la successiva votazione.
In secondo luogo, il Presidente domanda a tutti gli intervenuti con modalità a
distanza se il rispettivo collegamento è funzionale a garantire il corretto
svolgimento della riunione, consentendo la percezione degli interventi, l'esame
dei documenti scambiati ed esibiti, anche per tramite di posta elettronica inviata
in tempo reale, e l'espressione della volontà di ciascuno.
Dando atto il costituito come non pervengano obiezioni sulla bontà del
collegamento da parte degli intervenuti a distanza, il Presidente avvia la
trattazione e passa all'esame di quanto indicato all'Ordine del giorno.
Indi il costituito avvia l'illustrazione del primo punto all'Ordine del giorno,
rammentando agli intervenuti come il D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 abbia
introdotto una riforma organica del Terzo Settore e come tale normativa abbia
inciso profondamente sulla disciplina delle attività associative di interesse
generale, come tali caratterizzate dal perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
Stante quanto sopra, ove finalità di simile interesse sono fisiologicamente
connaturate allo scopo dell'Associazione PACB, si rende opportuno modificare lo
Statuto al fine di effettuare gli adeguamenti del caso alla nuova normativa
introdotta dal Codice del Terzo Settore, il tutto anche per evitare una potenziale

3



soluzione di continuità con la normativa fiscale dettata in materia di Onlus.
Il Presidente prosegue rammentando agli intervenuti che lo Statuto vigente venne
approvato, all'esito di alcune modifiche, in forza di delibera dell'Assemblea
straordinaria verbalizzata con atto ricevuto dal notaio Alberto Valeriani di Bologna
in data 23 febbraio 1991, rep. 2.909/1.819, registrato a Bologna il 12 marzo 1991
al n. 2603.
Tanto esposto, il costituito Federico Panfili rileva come in sede di precedenti e
diffuse riunioni, sia formali del Consiglio Direttivo, sia informali con la base
associativa:
a) sia stato considerato dal Consiglio Direttivo, con buona condivisione di diversi

associati intervenuti nelle occasioni dedicate, come opportuno cogliere
l'occasione per procedere ad una integrale riformulazione dello Statuto sociale
vigente, laddove intervenire su clausole specifiche per le prospettate finalità di
adeguamento al citato D.Lgs. n. 117/2017 comporterebbe sedimentare
modifiche su un impianto organizzativo di matrice oramai trentennale;

b) si sia data illustrazione ai membri della compagine sociale intervenuti in tali sedi
delle linee principali del nuovo testo di Statuto che potrebbe adottarsi ai fini
dell'adeguamento prospettato e di una migliore funzionalità per quanto attiene
alle parti che non necessiterebbero di un adeguamento obbligatorio ai fini della
normativa in esame.

Dall'esame dello Statuto, prosegue, sia alla luce della vigente normativa civilistica,
sia nell'ottica di tutta la legislazione speciale applicabile, conferma come appaia
quindi opportuno, se non necessario, anche all'esito del confronto con
professionisti di fiducia, procedere all'adozione di un nuovo testo integrale che,
ferme restando le peculiarità sostanziali dell'originario, si armonizzi meglio
all'odierno contesto legislativo.
All'uopo, sia mercé l'ausilio dei citati consulenti, sia grazie ai proficui confronti e
contributi espressi dai membri degli organi sociali, conferma come sia stato già
approntato il nuovo testo che potrebbe adottarsi, del quale ripercorre il
contenuto, già oggetto di ampia illustrazione nelle riunioni sopra citate,
soffermandosi particolarmente sui punti principali, il tutto nell'ambito della sua
completa lettura a cura:
a) di esso costituito, per quanto concerne gli articoli dal 27 al 35;
b) del Dott. Benvenuto Suriano, cui cede appositamente la parola, per quanto

concerne il resto del documento, ossia gli articoli dall'1 al 26 e dal 36 al 45;
e di cui propone l'approvazione integrale.
Terminata l'illustrazione ed esposizione di quanto sopra, il Presidente passa
all'esame del secondo punto all'Ordine del giorno, segnalando agli intervenuti
come l'art. 101, comma 2, seconda parte, del D.Lgs. n. 117/2017, abbia previsto la
facoltà di adeguare le clausole dello Statuto alle nuove disposizioni inderogabili
(originariamente entro il 31 marzo 2021) entro il 31 maggio 2021 (termine
oggetto di proroga in forza dell'art. 14, comma 2, del D.L. n. 41 del 22 marzo 2021)
"con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea
ordinaria".
Stante quanto sopra, prosegue il Presidente, il Consiglio Direttivo ha riscontrato
come opportuno, anche a fronte delle difficoltà organizzative correlate ai limiti
imposti dal corrente periodo emergenziale, prevedere la possibilità di modificare
lo Statuto limitandosi alle modifiche costituenti condizione minima per
l'adeguamento alla normativa inderogabile fissata dal D.Lgs. n. 117/2017, ove per
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la prima deliberazione non si fossero raggiunti i quorum costitutivi e deliberativi
fissati dallo Statuto vigente per le decisioni in sede straordinaria.
Tanto esposto, il Presidente prosegue con l'illustrazione delle modifiche "minime"
che discenderebbero dagli obblighi di adeguamento in esame, le quali avrebbero
ad oggetto esclusivamente gli articoli 1, 4, 14, 22, 24, 36, 39, 42, 43, 54, 55, 57 e
60, secondo il quadro sinottico appositamente predisposto per l'occasione ed
oggetto di condivisione prima d'ora, sempre nel corso di riunioni informali.
Avviandosi al termine della trattazione, il Presidente ribadisce come sia in
generale opportuno modificare lo Statuto dell'Associazione al fine di ottenere la
qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS), con l'iscrizione dell'Ente nel Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), Registro in corso di istituzione ed
attivazione, ed usufruire un domani delle agevolazioni fiscali correlate a tale
status, il tutto in continuità con la normativa prevista oggi per le Organizzazioni di
Volontariato e le Onlus.
Il costituito rammenta infine che il RUNTS non è stato ancora in concreto attivato
e che molte modifiche, tra cui quella relativa alla denominazione, saranno
sospensivamente condizionate alla concreta istituzione dello stesso ed alla
iscrizione dell'Associazione nel Registro, salvo ovviamente il fatto che ogni
variazione eventualmente deliberata non sarà effettiva se non approvata dalla
competente Autorità amministrativa.
In relazione alle modifiche prospettate, il Presidente conclude confermando come
entrambe le versioni degli Statuti posti in delibera, ovverosia la versione
integralmente riformulata e la versione riportante le modifiche "minime" per
consentire di avvalersi dei quorum richiamati dall'art. 101, comma 2, del D.Lgs. n.
117/2017, sono state elaborate anche sulla base di quanto chiarito dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali con la Circolare emessa in data 27 dicembre
2018 e dalla Regione Emilia Romagna con la Circolare di cui al P.G. n. 0254984 del
14 marzo 2019.
Prima di passare alla fase deliberativa, il Presidente rammenta che i quorum
costitutivi:
a) previsti in seconda convocazione dall'articolo 45 del vigente Statuto sociale

prevedono:
- per l'assemblea ordinaria, la presenza di qualsivoglia numero di intervenuti;
- per l'assemblea straordinaria, la presenza di almeno un quarto degli associati;

b) previsti dall'articolo 58 del vigente Statuto sociale per la sua modifica,
prevedono la presenza di almeno la metà più uno degli associati;

laddove il quorum deliberativo fissato dall'articolo 46 richiama, coerentemente
per tutte le ipotesi, la maggioranza assoluta dei presenti.
Tanto esposto, rilevata la presenza di un numero di Associati superiore a quello
fissato dal citato articolo 58, quale quorum costitutivo minimo per le delibere
modificative dello Statuto, invita pertanto tutti i presenti a discutere e deliberare
sul primo punto all'Ordine del Giorno.
In avvio di discussione, chiede ed ottiene la parola il socio Gianluca Viaggi, il quale
domanda al Presidente di porre in essere ogni opportuno accorgimento, sul piano
organizzativo, affinché le delibere del Consiglio Direttivo siano pubblicate per
estratto in luoghi e/o con modalità idonee per consentire agli Associati di averne
contezza e cognizione.
Il costituito, terminato l'intervento e preso atto dell'esigenza manifestata dal
socio, precisa che avrà cura affinché tale richiesta costituisca oggetto dell'ordine
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del giorno della prossima riunione assembleare da tenersi in sede ordinaria, il
tutto al fine di valutare l'inserimento di tale obbligo in seno al Regolamento
dell'Associazione.
Il Presidente concede quindi la parola al socio Luciano Mestieri, il quale esprime
alcune valutazioni sul tenore dell'art. 24 del nuovo Statuto, considerando come
inopportuno che il mandato del Consiglio Direttivo duri quattro anni e,
soprattutto, che non siano posti ai Consiglieri limiti quantitativi ai mandati
consecutivi suscettibili di essere ricoperti.
Sulla proposta del socio di porre in votazione un emendamento a tale articolo,
emendamento finalizzato a porre un limite di mandati consecutivi, il Presidente
segnala all'Assemblea come la riformulazione integrale oggi proposta sia da
considerarsi immodificabile nell'odierna sede, il tutto in considerazione del fatto
che tale testo è stato frutto di ampio e lunghissimo studio, nonché confronto, sia
con diversi membri della compagine sociale, sia con numerosi professionisti di
fiducia.
Aprire la strada ad emendamenti dell'ultimo momento, conclude, rischierebbe di
vanificare gli sforzi profusi per elaborare un testo dai più già condiviso ed
equilibrato, nonché sicuramente rispettoso, nel suo complesso, della normativa
del D.Lgs. n. 117/2017.
Da ultimo, il socio Massimiliano Marchi domanda tramite chat di sistema se il
quadriennio fissato per la durata del Consiglio Direttivo discenda da una norma di
legge o meno, ricevendone risposta negativa, laddove la disciplina di settore non
prevede nulla sul punto.
Non pervenendo ulteriori richieste di intervento, né richiedendo alcun Associato
che sia posta ai voti la proposta di emendamento formulata dal socio Luciano
Mestieri o, in generale, qualsivoglia altra istanza di emendamento, il costituito
passa alla fase deliberativa.

Deliberazione
Indi il Presidente, esaurita la discussione, dà atto che gli Associati intervenuti
deliberano con votazione palese, sia mediante alzata di mano, sia mediante chat
di sistema:

sul primo punto
per quanto attiene l'adozione dello Statuto integralmente riformulato, con le
clausole sopra definite, come tali oggetto di completa lettura in sede di
trattazione, l'approvazione dello stesso a maggioranza, come da elenco delle
votazioni, da cui si rinvengono nominativamente i soci favorevoli, i soci contrari
ed i soci astenuti, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B";

sul secondo punto
per quanto attiene l'adozione dello Statuto riportante le modifiche costituenti
condizione minima per l'adeguamento alla normativa inderogabile fissata dal
D.Lgs. n. 117/2017, nulla, stante l'approvazione di quello proposto nel primo
punto all'Ordine del Giorno;

e, per l'effetto delle superiori votazioni
quanto segue

1) di approvare il nuovo testo di Statuto, integralmente riformulato, che si allega
al presente verbale sotto la lettera "C";

2) di delegare al costituito Presidente del Consiglio Direttivo e, in caso di sua
assenza o impedimento, al Vice Presidente, tutti più ampi poteri per depositare
ogni istanza, documento, dichiarazione, relazione, rendicontazione, anche
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economica, atto o richiesta presso ogni competente Autorità, in primis presso la
Regione Emilia Romagna, e, in generale, presso qualsivoglia Registro correlato
all'attività dell'Associazione, ivi compreso il RUNTS una volta che lo stesso sarà
stato attivato;

3) di delegare al costituito Presidente del Consiglio Direttivo e, in caso di sua
assenza o impedimento, al Vice Presidente, tutti più ampi poteri per depositare,
se del caso ed anche presso un notaio, la documentazione contabile finalizzata
alle verifiche previste dal combinato disposto dei commi 2 e 6 dell'art. 22 del
D.Lgs. n. 117/2017 e dell'art. 17 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali emesso in data 15 settembre 2020.

A questo punto, non essendovi altro da deliberare, nessuno dei presenti avendo
chiesto ulteriormente la parola, il Presidente:
- dato atto di quanto sopra e dei risultati delle votazioni sopra indicate;
- attestando altresì che ogni passaggio della discussione e delle votazioni oggetto

di verbalizzazione è stato svolto ed estrinsecato in costanza di un collegamento
audio-video funzionale per tutti gli intervenuti a distanza;

dichiara sciolta la seduta alle ore undici e minuti primi trenta.
A mia volta io Notaio, quale verbalizzante, confermo come il collegamento
audio-video abbia manifestato piena fruibilità per quanto mi constava ai fini della
percezione degli interventi di cui ho dato contezza nel presente atto.

Mutamento di denominazione e adempimenti pubblicitari
Ai fini della pubblicità immobiliare derivante dal mutamento della denominazione
dell'Associazione, il costituito Federico Panfili dichiara sotto la propria
responsabilità che nel patrimonio dell'Associazione medesima non vi sono diritti
reali immobiliari, ma esclusivamente:
a) i veicoli riportati nell'elenco che si allega al presente verbale sotto la lettera "D";
b) partecipazioni sociali pari a nominali Euro 516,40 (cinquecentosedici e

quaranta centesimi) nella Emil Banca, Credito Cooperativo, Società Cooperativa,
con sede a Bologna (BO), Via Giuseppe Mazzini n. 152, Codice Fiscale e numero
di iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna 02888381205, REA n. 475283.

Ai fini della pubblicità verso i terzi, in generale, il costituito Federico Panfili
autorizza espressamente ogni competente Ufficio ad eseguire i correlativi
adempimenti, con esonero da ogni responsabilità al riguardo.
Il costituito autorizza fin d'ora ed in generale ogni persona, Ente ed Ufficio, sia
pubblico che privato, senza necessità di ulteriori atti e concorsi e con suo pieno e
definitivo esonero da responsabilità, a volturare ed intestare alla nuova
denominazione dell'Associazione tutti gli atti, documenti, depositi cauzionali,
polizze, contratti, conti attivi e passivi, licenze, permessi e autorizzazioni, iscrizioni
e quant'altro, intestati o intitolati all'Associazione medesima anteriormente al
presente atto.

Adempimenti ed esenzioni fiscali
Il costituito autorizza espressamente me Notaio a rilasciare copia autentica del
presente verbale, unitamente agli allegati, ivi compreso lo Statuto, a chiunque ne
faccia richiesta in conformità alla legge, nonché a procedere con le formalità
obbligatorie previste dalla normativa vigente ed alla registrazione dell'atto.
Il costituito invoca le agevolazioni fiscali di cui all'art. 82 del D.Lgs. n. 117 del 3
luglio 2017, in quanto applicabili, con particolare riferimento all'esenzione da
bollo in maniera assoluta di cui al comma 5 della norma in esame ed all'esenzione
dall'imposta di Registro di cui al comma 3, trattandosi di modifiche statutarie
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deliberate al solo scopo di adeguare lo Statuto alla nuova disciplina normativa
degli Enti del Terzo Settore.
Si è omessa la lettura degli allegati per dispensa avutane dal costituito.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente verbale, il quale è stato da me scritto in
parte con mezzi elettronici ed in parte a penna, di mio pugno.
Del verbale, che consta di cinque fogli occupati per venti facciate fin qui, ho dato
lettura al costituito che, da me interpellato, lo approva, indi lo sottoscrive con me
Notaio alle ore undici e minuti primi quarantacinque.
Firmato: Federico Panfili, Alessandro Panzera Notaio - Impronta del Sigillo.
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COPIA AUTENTICA
SU SUPPORTO INFORMATICO DI ORIGINALE CARTACEO

art. 68 ter Legge 16 febbraio 1913 n. 89
art. 22 D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82

Io sottoscritto Dottor Alessandro Panzera, Notaio in Bologna, iscritto nel Ruolo
del Collegio notarile di Bologna, mediante apposizione al presente file della mia
firma digitale, certifico che la presente copia informatica è conforme all'originale
cartaceo conservato nella Raccolta dei miei atti, la quale si trasmette, in esenzione
da bollo, per gli usi consentiti dalla legge.
Bologna, 29 aprile 2021

1

NOTAIO
Alessandro Panzera

Via Garibaldi n. 7, 40124 Bologna - Tel. 051-6447682 e 051-0086239
Via Don Francesco Pasti n. 36, 40050 Argelato - Tel. 051-864235, Fax 051-6648286


		2021-04-29T08:12:03+0000
	ALESSANDRO PANZERA




